Giù il Carlini, nasce la Cittadella dello Sport
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DUE settimane perché i funzionari del Comune diano il via libera al piano economico-finanziario. Un mese per la pubblicazione del bando, un altro per l' assegnazione. Entro la fine dell' anno le ruspe potrebbero cominciare a demolire lo stadio Carlini a San Martino. Restituendo al principio del 2013 un' opera che permetterebbe di rispondere con una sola mossa ad almeno due richieste fondamentali di questa città - l' impiantistica sportivaa levante, una nuova rimessa Amt - , senza mettere mano al portafogli comune. Anzi. Sono trascorsi quasi due anni dalla pubblicazione in anteprima su queste pagine del progetto per un campus sportivo in stile Usa. Uno studio che, se realizzato, garantirebbe il diritto a migliaia di persone - giovani, ma non solo - di praticare nelle migliori condizioni almeno una dozzina di discipline. E all' azienda dei trasporti di trovare un deposito all' altezza delle proprie esigenze, logistiche ed economiche. Permettendo all' amministrazione genovese non solo di non spendere un centesimo, ma di guadagnarci. Senza cadere nella trappola della speculazione edilizia. In questi due anni si sono succedute decine di riunioni tra imprenditori, progettisti, dirigenti sportivi, rappresentanti dell' Università, di Sportingenova e naturalmente di Comune ed Amt. Il piano è stato discusso, rilanciato, rinnovato, limato. Adesso ha ottenuto finalmente il consenso di tutte le parti. Repubblica è in grado di illustrarvelo, alla vigilia di un ultimo ok che potrebbe cambiare il volto della città, Rendendolo più sorridente. Lo sport. Intanto, si tratta di buttare giù tutto l' esistente. La mastodontica tribuna in cemento, la pista per il ciclismo, i fatiscenti spogliatoi. Poi, di costruire. Nell' ordine: un campo da rugby per incontri internazionali, in erba sintetica, con tribuna da millecinquecento posti, all' altezza di via Tagliamento. Parallelo a via Vernazza, un campetto polivalente sempre in erba sintetica per il calcetto, l' hockey, il rugby dei più piccoli. Un ' diamante' in terra battuta per baseball e softball, a ridosso di corso Europa. A fianco del terreno principale, una palestra di grandi dimensioni dotata di enormi paratie mobili che permettano contemporaneamente l' accesso a praticanti di più discipline (basket, volley etc.). Vicino al campo più piccolo, dove oggi c' è un terreno da pallacanestro abbandonato a sé stesso, una struttura per ospitare scherma e tiro a segno. Tutto intorno, una pista larga cinque metri e lunga settecento, propedeutica al ciclismo da strada. Bus e commercio. I terreni da gioco saranno su piani diversi. Sotto il campo da rugby verrà ricavata una grande area commerciale di circa cinquemila metri quadri. La rimessa Amt corrisponderà al piano più basso: 18.000 metri quadri. Ai campi e all' area commerciale si potrà accedere da corso Europa, usufruendo di un parcheggio su tre piani in grado di offrire 270 posti auto. I mezzi dell' Amt entreranno e usciranno dalla rampa di corso Europa che oggi dà sulla carreggiata a levante, e che disporrà inevitabilmente di una rotatoria. L' operazione è studiata per procurare meno fastidi possibili agli abitanti del quartiere, in particolare a quelli di via Vernazza: che sarà comunque allargata a due corsie, con marciapiedi laterali, perché serve un' alternativa - in caso di emergenza - all' uscita di corso Europa. Ma la relativa lontananza del gigantesco garagee gli alberi tutt' intorno, secondo i progettisti, dovrebbero ridurre al minimo l' inquinamento acustico e atmosferico. Non ci saranno posteggi auto per i dipendenti Amt, solo scooter. I costi. Venticinque-trenta milioni di euro. Se ne farà carico una cordata di imprenditori e dirigenti sportivi genovesi. Che garantirà la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, rientrando della cifra con trent' anni di affitti Amt e dello spazio commerciale, obbligatoriamente connesso allo sport e su cui avrebbero messo gli occhi alcune aziende sportive. Proviamo a indovinare: Cisalfa, Decathlon, Longoni, Virgin. Chi farà l' offerta più alta? Comunque vada, il Comune non sborserà un centesimo. Ma dovrà finalizzare la realizzazione a scopi sociali. Sarà garante di questo sogno sportivo. La gestione sportiva verrà affidata al Centro universitario. Nel frattempo l' Amt ha dato parere favorevole e progettato l' area. È un affare. Vendendo le quattro rimesse più piccole e concentrandosi su tre depositi (Campi, Gavette e Carlini), alla fine dei conti potrebbe risparmiare fino a due milioni di euro l' anno. I tempi. Realizzazione in due anni. Se si comincia a demolire alla fine di quest' anno, entro la primavera del 2013 si potrebbe inaugurare la struttura. Nel frattempo le società sportive che utilizzano il Carlini emigrerebbero negli impianti di Colle degli Ometti, che andrebbero immediatamente rimessi in ordine per il prossimo autunno. - MASSIMO CALANDRI 

